
L’artista perseguitata in tv

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

IL DIALOGO Berlusconi-Saccà, rimbalzato doverosamente di re-
te in rete, è troppo squallido per riderci sopra. Tutte da ridere, in-
vece, le reazioni del boss e dei suoi servi. Lui dice che in Rai lavo-
rano solo quelli di sinistra o le prostitute (si presume d’ambo i ses-
si). Insomma, quelli di destra, che noi credevamo ispirati al più fer-
vente idealismo, sarebbero tutti da annoverare nella antica cate-
goria delle donnacce o (per par condicio), degli omacci. Ed ecco i
giornali a caccia dei suddetti, più o meno famosi, costretti a sce-
gliere tra il respingere l’offesa o ringraziare il boss per la citazione
al demerito, che offre la insperata possibilità di piazzare la loro
faccetta di tolla nelle pagine politiche. Intanto, deputati e senatori
del Partito della di Lui libertà, si scatenano contro le intercettazio-
ni, nel tentativo (che di solito riesce), di oscurare i discorsi inter-
cettati. Lui voleva solo comprarsi i favori di un senatore facendo
un favore a una ragazza. Non una prostituta (che se no Lui sareb-
be un protettore), ma un’artista perseguitata dai comunisti.

Spesso gli autori e gli editori
dei libri adottati nei pro-

grammi universitari si lamenta-
no del fenomeno fotocopie, che
produceogniannouncertodan-
no economico (a dire il vero più
agli editori che agli autori: questi
ultimi, quando va bene, ricevo-
no il5% delprezzodicopertina).
Insegnando all’Università, sono
diventatofamosotra imieicolle-
ghi per una certa intransigenza
su questo comportamento scor-
retto da parte degli studenti.
Quando uno di loro si presenta
all’esame mettendo sul tavolo il
suo pacco di fotocopie di qual-
chevolumeincommerciogli fac-
cio presente che sta rischiando
una denuncia. Da parte mia.
 segue a pagina 28

Medaglia al valore. «Stronzo? A
distanza di tempo, lo prendo come
un grande complimento per avere
capito prima e contro tutti quello che

sarebbe successo. È un
complimento, non un insulto: è
un’esclamazione che nasconde la
domanda “mica ti ci metti anche tu a

dire che la causa è Urbani?”»
Giuliano Urbani a proposito della frase

di Berlusconi («Urbani fa lo stronzo, no?»)
pronunciata il 21 giugno 2007

durante la telefonata con Saccà
ApCom 20 dicembre
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Caccia alle balene

QUELLA SOTTILE
LINEA BIANCA

■ «I giornalisti del Tg1, Tg2 e
Tg3 respingono con fermezza le
frasi offensive di Silvio Berlusco-
ni»: comincia così una nota con-
giunta dei rappresentanti sinda-
cali dei giornalistidelleprincipali
testate Rai, in merito alla vicenda
Saccà. «In Rai - prosegue il comu-
nicato - lavorano giornalisti di
tuttele ideepolitiche.Nonci inte-
ressa conoscerle. Ci interessa sa-
perechelastragrandemaggioran-
zadi loro lavoracon competenza
e passione, con l’unico scopo di
assicurare ai cittadini una infor-
mazionecompleta e pluralista». I
giornalisti, insomma, respingo-
no l’attacco di Berlusconi e chie-
dono garanzie, annunciando in-
terventi legali. Intanto,Petruccio-
li definisce la telefonata di Saccà
«incompatibile» con la funzione
di direttore del servizio pubblico,
mentre la Destraattacca definen-
do «barbarie» l’intercettazione.
 Lombardo e Brunelli

a pagina 7

FRONTE DEL VIDEO

■ Èarrivato il sì definitivodi PalazzoMadamaalla Finanziaria (163 sì
e 154 no alla fiducia). La manovra, di 16,4 miliardi dopo il passaggio
parlamentare, per la prima volta dopo tanti anni ha una finalità redi-
stributiva.Molti ipunti caratterizzanti: tutto l’extragettitodel2008sa-
ràutilizzatoper ridurre lapressione fiscale sul lavorodipendente; sgra-
vi Ici sulla prima casa; si riduce il numero dei ministeri; si introduce la
«classaction» (azionecollettivaa tutela dei consumatori); si abolisce il
ticket di 10 euro sull’assistenza specialistica; per le multe si accorcia la
prescrizione a due anni. E poi, sconti fiscali per pannelli solari, sconti
finoa362euroa figliopergliasilinido,piùdetrazioniper imutui,age-
volazioni affitti per gli studenti fuori sede. In serata approvato (162 sì,
1 no) anche il pacchetto welfare che, tra le altre cose, abolisce lo scalo-
ne Maroni.  Di Giovanni alle pagine 2 e 3

Il confine sotto casa
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I l confine era la doppia fatica di
Edvard, o di Carlo, o di Ivanka.

Venivano in bicicletta con i loro
lasciapassare in tasca. Il primo per
far legna, visto che era robusto e
largo come una quercia. Il secon-
do, se ricordo bene, piuttosto per
falciare l’erba. Ivanka si occupava
invece delle faccende di casa,
mungevalemuccheedavaunoc-
chio al sottoscritto. Venivano per
tregiorni,perchépoi ilvistoscade-
vaeandavarinnovato.Venivano,
lavoravano, dormivano nel fieni-
leonellastanzettasul latodellaca-
sa,eallafinedelterzogiornoinfor-
cavanole lorobicicletteetornava-
no dall’altra parte a farsi rinnova-
re il visto. La settimana dopo ripe-
tevano il viaggio, e così di seguito.
Stagionali a singhiozzo, sloveni,
in casa del nonno, sloveno nato
asburgico, che la Storia aveva reso
cittadino italiano, e che aveva un
po’ di terra proprio lì sul ciglione
carsico,a untirodi schioppodalle
sbarre italo-jugoslave.
Il confine erano nomi foschi e fa-
scinosi che dal ’45 non potevano
più metter piede «di qua», pena la
galera, e si erano stabiliti giusto
«di là», a un passo dalla frontiera,
dov’erano invece eroi nazionali
col petto pieno di medaglie. Si
chiamavano Blitz, Iskra, nomi da
partigiani.
 segue a pagina 29

I l sindaco Moratti ha deciso di
vietare la scuola materna ai fi-

glidegli immigrati senzapermes-
so di soggiorno. Succede a Mila-
no, dove il Comune ha appena
pubblicato sul suo sito la nuova
circolare sulle iscrizioni per le
scuole dell’infanzia con delle
norme più restrittive di quelle in
vigore riguardo ai bambini stra-
nieri.Finoall’annoscorsoipicco-
li extracomunitari, figli di «clan-
destini»oicuigenitori, semplice-
mente, erano inattesa del rinno-
vodelpermessodisoggiorno,ve-
nivano accettati «con riserva».
 segue a pagina 28
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■ Si alzano le barriere, l’Euro-
pa s’allarga. Alla mezzanotte tra
giovedì e ieri, è passata da 15 a
24stati.Si sonoaperte le frontie-
re di Slovenia, Malta, Lituania,
Estonia, Lettonia, Polonia, Re-
pubblicaCeca,SlovacchiaeUn-
gheria. Feste e commozione al
momentodelpassaggionei luo-
ghi di confine.  A pagina 11

Bertinetto a pagina 12

E ra quanto meno probabile,
senonproprioscontato, che

il consiglio di amministrazione
di Alitalia individuasse nel grup-
poAirFrance-Klmquellonelqua-
le il futuro della compagnia po-
tesse trovare le più affidabili pro-
spettivedi ripresaediaffermazio-
ne. Il cuore, certo, inclinava ver-
so una soluzione nazionale, po-
sto che la preservazione dell’ita-

lianità della compagnia di ban-
diera poggia su argomenti che
vannobenaldi làdei tratti carica-
turali e antistorici con i quali vie-
ne dipinta dalle iperliberiste ve-
stalidelmercatoedaquanti ridu-
conoognitemadipoliticaecono-
mica e industriale a una difesa
del consumatore che spesso si ri-
vela più presunta che reale.
 segue a pagina 29

L’avvelenatore

Mettiamoche unviaggiatore
ritorni in Italia dopo lunga

assenza. Ieri mattina prende il
Corriere della sera e legge: «Inter-
cettazioni, l’ira di Berlusconi».
Apre il Messaggero: «Berlusconi
e Rai, è bufera». Un’occhiata al
Mattino: «Berlusconi all’attacco
della Rai». E così via. Povero ca-
valiere chissà cosa gli avranno
ancoracombinato,penserà il re-
duce colpito soprattutto da
quella parolona, ira, gonfia di
mitici furori, Achille e il Giudi-
zio Universale. Vi si legge un
comprensibile moto di sdegno
alimentatodaun’esigenzasupe-
riore di giustizia tale da scatena-
re la furia degli elementi. Però,
se prima di riscappare veloce-
mente il nostro viaggiatore s’in-
formasse sui fatti realmente ac-
caduti apprenderebbe che al-
l’origine di tutto c’è la telefona-
ta che mezzo milione di perso-
ne hanno già ascoltato sul sito
dell’espresso.it, e rilanciata da
radio e tv. Con la viva voce del
capo dell’opposizione che chie-
de al direttore (adesso ex) di Rai
Fiction, Agostino Saccà, di siste-
margli alcune giovani e non fa-
mosissimeattrici.Unadellequa-
li, «segnalata» da un senatore
delcentrosinistrapotrebbecon-
vincere costui a cambiare casac-
ca, ilcheloaggiungerebbeadal-
tri possibili voltagabbana già
contattati. E allora, gongolano i
due, addio Prodi.
Per chi ancora non lo sapesse la
frase centrale di Berlusconi è
questa: «Io sto cercando di ave-
re la maggioranza in Senato e
questaEvelinaMannapuòesse-
re... perché mi è stata richiesta
daqualcunoconcui sto trattan-
do». Non v’è chi non veda, e
nonsenta,chedicompravendi-
ta di senatori si sta palesemente
trattando.Echel’intimitàsvela-
ta tra due signori pervasi da libi-
dinidiversemacooperantièsol-
tanto il contesto che avvolge il
reato, non il reato.
 segue a pagina 29
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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